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◆La sfida serale dell’Olimpico
contrappone due modelli aziendali
Il sistema-risultati e il capitale-tifosi

◆La Borsa ha aumentato del 115 %
il valore delle azioni biancocelesti
Il 1999 anno boom per i bianconeri
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Lazio-Juventus, anche
il primato dei miliardi
Il confronto tra due strategie economiche
STEFANO BOLDRINI

ROMA Il primato dei soldi: c’è
anche questo nella sfida serale
Lazio-Juventus, le due belle del
reame del campionato italiano,
la Lazio ci arriva con l’animo de-
vastato dal derby perso 4-1 (ma
mercoledì c’è stato in Cham-
pions League il riscatto a Marsi-
glia) mentre la Juventus sta chiu-
dendo alla grandeun 1999tribo-
lato sul piano dei risultati sporti-
vi.

Già: in economia il 1999 della
Juventus è da ricordare. Utile di
bilancio di 10 miliardi, liquidità
di 205, capitale giocatori rivalu-
tato (110 miliardi). È il punto di
arrivo di un discorso avviato nel
1994, quando la Juventus disse
basta alle follie e ai bilanci in ros-
so dei primi anni Novanta, pro-
vocati dal maldestro tentativo di
duellareconil Milan diBerlusco-
ni. Prima il risanamento, poi lo
sviluppo: obiettivo centrato. La
Juventus è tornata a essere quel
che è stata quasi sempre nei suoi
102 anni di vita: il club più po-
tente d’Italia. E non solo perché
ha vinto 25 scudetti, 2 coppe
campioni, 2 coppe interconti-
nentali, 3 coppe uefa e 1 coppa
coppe: anche perché la famiglia
Agnelli, che possiede il club dal
1921,èsemprestataattentaaibi-
lanci. La Juventus è l’espressione
di un capitalismo prudente, nel
quale sono vietate le avventure:
adesempio,laquotazioneinBor-
sa. La strategia di questi ultimi
cinque anni è stata semplice, ma

efficace: sfruttare al meglio le
proprie potenzialità. Tutto ruota
attorno alla tifoseria: con 11 mi-
lionidifans,laJuventusèlasqua-
dra più amata dagli italiani. Mo-
rale: diritti tv da 100 miliardi a
stagione tra chiaro, criptato (so-
prattutto) ed estero, merchandi-
sing, sponsor (ben 58, garanti-
scono qualcosa come 44 miliar-
di), Internet (due milioni di con-
tattimensili).

LaLaziohabenaltrastoria: fal-
limenti, scandali-scommesse,re-

trocessioni, una serie impressio-
nante di lutti. Ma nel 1992si vol-
tòpagina:decisivoilpassaggiodi
consegne da Calleri e Cragnotti.
Questi, finanziere diventato im-
provvisamentedanaroso all’om-
bra della Montedison, pagò il
club 35 miliardi. Sembrava uno
sproposito: il valore attuale della
Lazio sfiora gli 800 miliardi. Cra-
gnotti ha imposto un’economia
d’assalto: la quotazione in Borsa,
avvenuta il 6 maggio 1998, è sta-
ta un successone: il valore delle

azioni è aumentato del 115%. La
Lazio non ha il bacino di tifosi
della Juventus: per guadagnare,
deve confidare nei risultati. Ciò
spiega le operazioni di calcio-
mercato di Cragnotti: acquistare
il meglio in circolazione. Il presi-
dente laziale ha scelto operatori
di mercato particolarmente ag-
gressivi e ben inseriti nei mercati
internazionali: l’agente Fifa Vin-
cenzo Morabito (ha il monopo-
lio calcio scandinavo e buoni
rapporti con quelli tedesco e spa-

gnolo) e, per quanto riguarda il
football sudamericano, Gustavo
Mascardi, che è il procuratore di
Salas. Una squadra di stelle per
vincere e, quindi, arricchirsi: è la
strategia laziale. I guadagni sono
prodottidai diritti tv (70miliardi
a stagione), dalla Borsa e dal bot-
teghino (gli abbonamenti 1999-
2000 hanno già fruttato 20 mi-
liardi). Il merchandising è in pie-
no sviluppo: anche in questo ca-
so, come nella Borsa (la sconfitta
nelderbyècostatauncalodel3,9

alla riapertura del mercato azio-
nario, lunedì scorso), è fonda-
mentaleilrisultato.

Diverse nelle strategie econo-
miche, accomunate dai progetti.
Lazio e Juventus puntano allo
stadio di proprietà. La Lazio lo
vuole perché è complementare
al progetto-Borsa e per far decol-
lare il settore della pubblicità sta-
tica. La Juventus vuole un im-
pianto tutto suo perché il «Delle
Alpi» è un innoallo spreco (4mi-
liardi all’anno) e perché con ne-

gozi, ristoranti e museo sipuòul-
teriormente potenziare il mer-
chandising.

Internet è l’altra strada mae-
stra. È la vera scommessa del
Duemila. La Juventus è in van-
taggio, laLaziopuòrecuperare. Il
nodo è il progetto. La Juventus
ha scelto un modello inglese e i
primi risultati sono incoraggian-
ti.LaLaziostaguardandosiintor-
no. È più concentrata sul proget-
to sportivo: vincere campionato
eChampionsLeague.

■ Iniziativa
«antirazzi-
smo»prima
diLazio-Ju-
ventus,stase-
ra: igiocatori
delledue
squadresi

presenterannoincampoconunamagliacheporteràla
scritta«NOAntisemitismo,Violenza,Razzismo».Eriksson
approval’iniziativa:«Èinaccettabileeassurdocheneldue-
milacisianoancorail razzismo».Lavigiliadellapartitaèsta-
taunasofferenzaperlaLazio:SimeoneeNedvedsonoko,
tuttacolpadell’influenza.AncheVeròneConceiçaonon
scoppianodisalute,magiocheranno:l’argentinoharicevu-
tounabottainallenamento, ilportoghesehalacavigliasini-
stragonfia«Pensocheallafinepossanogiocareentrambi,
almenospero»,diceEriksson,cheèmoderatamenteotti-
mista:«Sperochelochocdelderbysiapassato.Larisposta
diMarsigliaèstataimportante,malaJuveèinforma.Ème-
gliopartiresfavoriti».Lazioconil4-4-1-1,ovverolineadi-
fensivaPancaro-Nesta-Mihajlovic-Favalli,acentrocampo
Conciçao,Sensini,AlmeydaeStankovic,Verònversione
suggeritore,Salasunicapunta.Erikssontemesoprattutto
Zidane:provati insettimanaimovimentidifensiviperbloc-
carlo,saràsorvegliatoavistadaAlmeydaeSensini.Grande
attesa:previsti65milaspettatori,1miliardodipersonese-
guirannolagaraallatvattraverso150emittenti.

QUI LAZIO

Nedved-Simeone ko
Eriksson si nasconde
«Partiamo sfavoriti»

QUI JUVENTUS

Ancelotti aspetta
le mosse avversarie
Dubbio Van der Sar

■ Ancelotti fa
pretattica.La
formazione
bianconera
rimaneunre-
bus,mafa
capirecheil
problema

nonsaràcertolapresenzaomenodiVanderSar.Paventa
larinunciaadundifensorenelcasoincui laLaziodovesse
giocareconunasolapunta.«VanderSar-spiegaAncelot-
ti-stameglio,madecideremopocoprimadelmatch.In
coppahagiocatoRampulla,unochemihasempredatole
giustegaranzieehadimostratotantevoltediessereall’al-
tezza.Hoqualchedubbioperlecorsieesterne.C’èlapos-
sibilitàdicambiareassettotatticoinbaseaquellodellaLa-
zio.Segiocanoconunapuntanoisposteremoundifenso-
re.Lapresenzaditredifensorisarebbeunospreco».
LaJuvegiocheràsolopervincere,Ancelottineèconvinto
eostentasicurezza.«Ilpareggiononlofirmereicomecre-
dononlofarebbeEriksson.Rispettoallanostrapartitacon
laRomasiamomoltopiùconvintidellanostraforza.La
squadra,aparteVanderSar,nonèmaistatacosìbene...».
Laconsapevolezzadelleproprieforzedipendeanchedal
recuperodigiocatoridelcalibrodiDelPieroeZidane.
«AlexormaiharecuperatopienamenteeZidanehaquali-
tàpermettereindifficoltàlaLazio,manondevocontare
solosudilui.C’èpurelatradizionedallanostraparte...».


